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Bianco Maggiore,
Il miglior Grillo d’Italia
per rapporto
qualità/prezzo.

QUESTA È LA SICILIA OCCIDENTALE, 

QUESTO È RALLO. 

UN RICONOSCIMENTO CHE RIEMPIE 

D’ORGOGLIO TUTTO L’ENTOURAGE 

DELL’AZIENDA AGRICOLA RALLO 

IMPEGNATO IN VIGNA ED IN CANTINA 

PER LA PRODUZIONE DI VINI CHE 

RAPPRESENTANO L’ECCELLENZA 

ENOLOGICA DEI PROPRI 

TERRITORI, ALCAMO, MARSALA E 

PANTELLERIA;  RICONOSCIUTA ED 

APPREZZATA SIA DAI WINELOVERS 

NON PROFESSIONALI CHE 

DALLA CRITICA E DALLA STAMPA 

SPECIALIZZATA. UN TRAGUARDO 

MOLTO IMPORTANTE CHE INVITA 

TUTTI IN CANTINA A PROSEGUIRE 

NELLA DIREZIONE INTRAPRESA. 

ELEONORA, MARCO E GIANNI, 

GRAZIE DI CUORE.

A pochi giorni dalla pubblicazione della lista dei tre bicchieri 2013, que-
sto riconoscimento arricchisce il prestigioso palmares della riuscita ven-
demmia 2012.  Il Bianco Maggiore conferisce di diritto uno spazio im-
portante al Grillo tra i migliori vitigni italiani, identificandolo oggi come la 
straordinaria rivelazione del sud Italia per caratteristiche organolettiche, 
consenso della critica ed apprezzamento del pubblico.  Produrre un vino 
in grado di superare con successo le varie fasi di selezione degli esperti 
degustatori della guida arrivando in finale ed imponendosi in un parter-
re ricco ed autorevole è impresa davvero difficile; in Italia si producono 
circa 55.000 vini e solo 300 ottengono l’ambito riconoscimento dei tre 
bicchieri, ma uno soltanto, solamente 1 su 55.000 conquista il premio 
della critica come migliore acquisto possibile. Tra tutti i vini d’Italia de-
gustati, il Bianco Maggiore Rallo è il vino che dà maggior valore a chi lo 
acquista e consuma, maggiore soddisfazione organolettica al prezzo in 
assoluto più corretto.

Tale risultato, in questo specifico contesto macroeconomico, rende sen-
sazionale il Bianco Maggiore Rallo 2012 qualificandolo come l’accesso 
al piacere del bere e della vita, nel rispetto dei valori tipici della mo-
derna vitivinicoltura, organica e sostenibile, disponibile se non per tutti, 
sicuramente per molti. Un vino “democratico”, moderno, territoriale ed 
autoctono, di “mare” più che di terra, un vino unico e straordinario, di-
sponibile non solo per le elite, in una fase della nostra economia fatta 
di restrizioni e privazioni di ogni tipo.

La notizia in cantina è arrivata tanto inattesa quanto gradita: il Bianco Maggiore è 

stato giudicato dai curatori della “Guida ai Vini d’Italia” edizione 2014 del Gambero 

Rosso  “Il miglior tre bicchieri d’Italia per rapporto qualità/prezzo”.


